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Sono le azioni che contano.
I nostri pensieri, per quanto buoni possano essere,

sono perle false fin tanto che non vengono trasformati in azioni.
Sii il cambiamento che vuoi vedere nel mondo.

Mahatma Gandhi
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Il 2022 del Forumpace

Per le attività del Forumpace il 2022 avrebbe dovuto essere un anno di rilancio a seguito
del percorso di analisi e approfondimento tenutosi durante il 2021, anno del trentennale
fondativo del forum. Percorso di condivisione con le realtà aderenti che ha portato la nostra
Istituzione a delineare una serie di piste di lavoro di rilancio organizzativo, comunicativo e
programmatico. Così è stato e nelle pagine che seguono racconteremo nel dettaglio le varie
attività programmate e svolte, ma è inutile fingere che quanto iniziato il 24 febbraio 2022
con l’aggressione militare russa all'Ucraina non abbia pesantemente influenzato
l’andamento delle nostre attività.

Si usa dire che gli eventi esterni non dovrebbero condizionare il lavoro di una istituzione
seria e con esperienza trentennale come il forumpace ma, già dalla prima assemblea
programmatica del 18 febbraio, avevamo la forte e drammatica consapevolezza che il 2022
sarebbe stato un anno caratterizzato dal terribile ritorno della guerra in Europa. L’ignobile e
ingiustificabile aggressione Russa all’Ucraina ha drammaticamente riportato la violenza
armata e militare in Europa e ha costretto tutti noi, Forumpace compreso, a variare le nostre
agende. Anche se il forumpace si occupa di quella zona sin dal 2014 è stato inevitabilmente
coinvolto in varie iniziative legate a questa guerra a cominciare dalla grande manifestazione
per la pace in Piazza Dante a Trento indetta congiuntamente ad altre sigle per sabato 26
febbraio.
Ci siamo adoperati da subito per un lavoro in rete che cercasse di coordinare le migliaia di
disponibilità e di aiuti materiali arrivati da tutto il Trentino soprattutto nel primo periodo.
Centinaia di scatole con coperte, vestiti, cibo, medicinali che hanno richiesto anche una certa
capacità organizzativa e che ci ha visto collaborare da un punto di vista logistico mettendo a
disposizione parte del tempo del nostro staff e il nostro sito internet come punto
informativo.
Ma guerra significa anche cercare di capirne le cause, cercare di capire i contesti geopolitici
che hanno portato al primo missile lanciato e cercare delle vie di uscita. Da qui il nostro
consueto lavoro di approfondimento sui conflitti nel Mondo si è intrecciato con la nascita del
Cantiere di Pace, una realtà informale formata da varie associazioni e singole persone con
l’intento di capire il perchè di un nuovo conflitto e ricercare vie che portino alla Pace.
Abbiamo messo a disposizione il nostro sito internet per raccogliere articoli, testimonianze e
dossier di approfondimento e organizzato eventi, conferenze e momenti di
approfondimento.
La società civile italiana e con lei il mondo della pace sono tuttora messi a dura prova da
questo conflitto che ci ha fortemente polarizzati su argomenti come fornitura di armi
all’Ucraina e quali vie diplomatiche e politiche ricorrere per uscirne.
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Nonostante questa guerra abbia influenzato notevolmente le attività del Forum, siamo
riusciti a non abbandonare nessun ambito di attività, rilanciando anzi sulle progettualità.
Intenso è stato il lavoro di portare la cultura della pace e dei diritti umani nelle scuole. Tra le
varie iniziative elencate nei prossimi paragrafi vogliamo ricordare il nostro impegno per
portare l’esperienza educativa di Rondine, cittadella della Pace, in Trentino e la formazione
continua che ci vede sempre coinvolti delle centinaia di giovani in Servizio Civile in Trentino.
Fondamentale è per noi lavorare in rete sia con realtà trentine ma anche con realtà nazionali
quali Rete in difesa di, che ci ha visto artefici dell’ospitalità di difensorз dei diritti umani o le
attività assieme a Rete Italiana Pace e Disarmo soprattutto con l’evento nazionale dedicato
al “Disarmo Climatico” tenutosi a Trento nell’ottobre 2022. Più legate alle tematiche della
difesa dei diritti umani e civili l’impegno che ha visto l'implementazione dello sportello
antidiscriminazioni a Trento e la decennale collaborazione su questioni di genere e
tematiche LGBTQIA+, nel 2022 approdate anche all’Università di Rovereto grazie al
Convegno “Per non fare errori del genere”. Un tema presente con costanza da vario tempo
nelle nostre attività è quello delle migrazioni e della relativa accoglienza. Ma il 2022 ha
visto un acutizzarsi di questo impegno con il lavoro con la Rete con i Balcani attorno alla
campagna “Cambiamo Rotta!” incentrato sul sostegno alle realtà che operano nei Balcani in
soccorso dei migranti e con la nostra compartecipazione nel nuovo Master universitario
DIRPOM su diritto e politiche delle migrazioni.

Anche nel 2022 il Forumpace ha cercato di migliorare il modo di comunicare sia interno, con
le proprie associazioni e organizzazioni, che esterno, nei confronti della società civile.
Durante le attività di confronto come le assemblee e i Consigli della Pace è uscita
l’osservazione di cercare di migliorare le nostre forme di comunicazione. In questo si è
cercato una certa sistematicità di comunicazione, da una parte proponendo una periodica
newsletter “interna” volta a mantenere costantemente aperto il filo della comunicazione tra
il forum e la sua rete interna e dall’altro proponendo collaborazioni con riviste e giornali
trentini e intensificando e parzialmente modificando la newsletter “Abitare la terra” in
sinergia con CSV e unimondo.

Infine il linguaggio utilizzato: aspetto sempre più fondamentale e trasversale a tutto il
nostro agire, indipendentemente dall’ambito. Un linguaggio sempre più incentrato sul
metodo nonviolento e inclusivo.

Massimiliano Pilati
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Aspetti istituzionali

Il Forum trentino per la pace e i diritti umani è stato istituito con legge provinciale 10
giugno 1991, n. 11 “Promozione e diffusione della cultura di pace” come organismo
permanente incardinato presso il Consiglio della Provincia autonoma di Trento per favorire
la collaborazione tra istituzioni e società civile nella promozione della cultura della pace, dei
diritti umani e della solidarietà tra i popoli.

Gli organi del Forum sono: l'Assemblea, il Consiglio per la Pace, Presidente e
Vicepresidente. L'Assemblea del Forum trentino per la Pace e i Diritti Umani è nominata
con provvedimento del Presidente del Consiglio Provinciale e rimane in carica per la durata
della legislatura.

L’assemblea della XVI legislatura è stata eletta  il 16 aprile 2019.

L’Assemblea del Forum

Andamento numerico nel corso delle ultime cinque legislature:

Legislatura Numero associazioni aderenti*

Inizio XII legislatura: 1999
Fine XII legislatura: 2004

32
42

Inizio XIII  legislatura: 2004
Fine XIII  legislatura: 2009

46
61

Inizio XIV legislatura: 2009
Fine XIV legislatura: 2014

51
71

Inizio XV legislatura: 2014
Fine XV legislatura: 2018

56
62

Inizio XVI legislatura: 2019
Status nel 2021
Status nel 2022

47
48
53

*In tutte le legislature, la composizione del Forum è completata con i 12 membri di diritto:
Presidente della Giunta provinciale o Assessorǝ allǝ quale è affidata la materia delle attività culturali
o della solidarietà internazionale (Mirko Bisesti); Presidente del Consiglio provinciale (Walter
Kaswalder) o componente dell’Ufficio di presidenza da lui delegatǝ; tre consiglierз provinciali, di cui
due appartenenti alle minoranze, designatз dal Consiglio provinciale (Mara Dalzocchio, Paolo Zanella
in sostituzione della componente dimissionaria consigliera Sara Ferrari, Lucia Coppola in sostituzione
del componente dimissionario consigliere Alex Marini); due rappresentanti degli enti locali, designatз
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dal Consorzio dei comuni trentini, sceltз tra lз partecipanti al coordinamento dei Comuni per la Pace
(Silvia Girelli e Francesco Valduga); tre rappresentanti designatз rispettivamente dalla Fondazione
Museo storico di Trento (Giuseppe Ferrandi), dal Museo storico italiano della guerra (Alessio Less),
dalla Fondazione Campana dei Caduti (Alberto Robol); unǝ rappresentante dell’Università degli studi

di Trento (Ester Gallo), designatǝ dal Senato accademico; unǝ rappresentante di IPRASE (Tatiana
Arrigoni in sostituzione del componente Fabio Casagrande).

Elenco Associazioni attualmente aderenti (53):
ACCRI - Associazione di Cooperazione Cristiana Internazionale; ACLI del Trentino; AET -
Associazione Esperantista Trentina; AIZO - Associazione Italiana Zingari Oggi; Amici di Villa S.
Ignazio; ANOLF Onlus - Associazione Nazionale Oltre le Frontiere; ANPI - Comitato provinciale;
ANVGD - Associazione Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia; ARCI del Trentino; Arcigay del Trentino;
Associazione Bianconero; Associazione Culturale 46° Parallelo; ATAS Onlus - Associazione Trentina
Accoglienza Stranieri; CAM - Consorzio Associazioni con il Mozambico; Carpe Diem; Centro Pace,
Ecologia e Diritti Umani; Centro Studi Difesa Civile; Città aperta; Club UNESCO Trento; Comunità
Baha'ì di Trento; COOPI Trentino; Danzare la Pace; DEINA Trentino; Demo; Docenti Senza Frontiere;
Dulcamara; Federazione trentina della cooperazione; Fondazione Fontana; Giuristi Democratici del
Trentino Südtirol; Gruppo Autonomo Volontari per la Cooperazione e lo Sviluppo del Terzo mondo;
GTV - Gruppo Trentino per il Volontariato; Il Gioco degli Specchi; InCo - Interculturalità &
Comunicazione; IPSIA del Trentino; La Nuda Compagnia; Mandacarù; MLAL Trentino; Movimento
Nonviolento; Ora Veglia; Oratorio S. Antonio; Pace per Gerusalemme; Progetto Prijedor; Quilombo
Trentino; Rete Radiè Resch; Shishu; TAM TAM per Korogocho; Tempora ODV; Tremembè; Trentini nel
mondo; Trentino con i Balcani; Trentino for Tibet; UISP - Unione Italiana Sport per Tutti; USPID -
Unione degli Scienziati per il Disarmo.

Nella fase finale dell’anno ha manifestato la volontà di aderire all’Assemblea del Forum
anche il Centro Astalli.

Il Consiglio della Pace

L’attuale Consiglio della pace è composto, per le ASSOCIAZIONI, da:

Nome del componente Ruolo Associazione di riferimento

Massimiliano Pilati Presidente Movimento Nonviolento

Katia Malatesta Vicepresidente Associazione BiancoNero

Emiliano Bertoldi Consigliere ATAS Onlus

Maurizio Camin Consigliere Trentino con i Balcani

Luciana Chini Consigliera Trentino for Tibet

Edvard Cucek Consigliere Progetto Prijedor
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Lorenzo De Preto Consigliere Arcigay del Trentino

Maria Silvia Defrancesco Consigliera Docenti Senza Frontiere

Antonella Fittipaldi Consigliera La Nuda Compagnia

Pierfrancesco Pandolfi Consigliere Pace per Gerusalemme

Giuliano Rizzi Consigliere IPSIA del Trentino

Beatrice Taddei Saltini Consigliera 46° Parallelo

Et Thairi Abdelali Consigliere ANOLF

Per gli ENTI E COMPONENTI DI DIRITTO:

Nome del componente Ruolo Associazione di riferimento

Mirko Bisesti Consigliere Assessore all’istruzione
delegato dal Presidente della
Giunta

Walter Kaswalder Consigliere Presidente del Consiglio della
Provincia Autonoma di Trento

Tatiana Arrigoni Consigliera IPRASE

Mara Dalzocchio Consigliera Consigliera provinciale

Lucia Coppola Consigliera Consigliera provinciale

Paolo Zanella Consigliere Consigliere provinciale

Giuseppe Ferrandi Consigliere Fondazione Museo Storico del
Trentino

Ester Gallo Consigliera Università di Trento

Silvia Girelli Consigliera Consorzio degli Enti Locali

Alessio Less Consigliere Museo storico italiano della
guerra

(aggiornamento al 31 dicembre 2022)
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Convocazioni di Assemblea e Consiglio tra gennaio e dicembre 2022

Data Assemblea

18 febbraio
2022

L’ordine del giorno prevedeva:
1. comunicazioni del Presidente;
2. resoconto attività 2021 e iniziative del trentennale;
3. programmazione attività 2022;
4. varie ed eventuali.

Data Consiglio per la pace

28 gennaio
2022

L’ordine del giorno prevedeva:
1. comunicazioni del Presidente;
2. aggiornamento dell’esito del trentennale del Forum;
3. programmazione attività e gestione spese anno 2022;
4. aggiornamento progetto servizio civile;
5. programmazione data assemblea;
6. varie ed eventuali.

10 giugno 2022

L’ordine del giorno prevedeva:
1. comunicazioni del Presidente;
2. rendiconto attività primi mesi 2022;
3. aggiornamento sulle attività legate al Cantiere di Pace;
4. aggiornamento sulla call 2022;
5. varie ed eventuali.

05 dicembre
2022

L’ordine del giorno prevedeva:
1. comunicazioni del Presidente;
2. presentazione nuove giovani in servizio civile e tirocinio;
3. rendiconto attività 2022;
4. aggiornamento sulla call 2022;
5. aggiornamento sulle attività legate al Cantiere di Pace;
6. programmazione 2023;
7. varie ed eventuali.
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Uno sguardo d’insieme

L’ aspetto cruciale di quest’anno, oltre al poter tornare in presenza, è stato caratterizzato
dallo scoppio della guerra in Ucraina che ha portato il Forum ad attivarsi a supporto di
tutte le realtà locali per l’accoglienza e, al contempo, organizzare incontri di
sensibilizzazione sul conflitto, rinforzando il proprio impegno nella promozione della pace e
dei diritti umani, inevitabilmente connessi anche a migrazioni e accoglienza. Tutti questi
temi, spesso legati fra loro, sono stati affrontati attraverso modalità diverse, come cinema e
mostre d’arte. Sempre in risposta agli orrori delle guerre e al dilagare del militarismo, è
nato il Cantiere di Pace, un progetto supportato dal Forumpace che durante l’anno ha
portato all’organizzazione di eventi e iniziative per promuovere la cultura della pace, della
nonviolenza e del disarmo.

Il 2022 è stato un anno ricco di iniziative ed eventi per il Forum, innanzitutto perché è stato
possibile, a differenza dell’anno precedente, tornare a svolgere la maggior parte delle
attività in presenza, a partire dagli interventi nelle scuole e le visite al Consiglio Provinciale.
Infatti, proprio in questo ambito c’è stato un aumento del numero di attività, contanto 21
interventi in più rispetto all’anno scorso. Inoltre, sempre in ambito scolastico abbiamo avuto
modo di rilanciare anche nel 2022 alcuni progetti tra cui Supereroi Reali e Bejetzt! in
collaborazione con CCI e CSV, la collaborazione con il progetto Rondine, che vedrà la
partenza nel 2023 di una classe metodo Rondine al Liceo Da Vinci di Trento, e la rinnovata
partecipazione al progetto OTIUM, arrivato quest’anno alla quarta edizione.

Quest’anno, però, è stato fatto un importante lavoro anche sulle questioni di genere e sulle
discriminazioni, come dimostrato dai numerosi interventi in quest’ambito (37 rispetto ai 4
dell’anno precedente) svolti dentro e fuori le scuole, come, ad esempio, l’organizzazione del
convegno “Per non fare errori del genere” con l’Università di Trento e le diverse
collaborazioni con Arcigay del Trentino, tra cui manifestazioni di piazza e cineforum. Sempre
in ambito cinematografico sono proseguite le collaborazioni con il Trento Film Festival e il
Religion Today Film Festival dove il Forum è stato impegnato nel conferimento di premi
dedicati ai diritti umani.

Il 2022 ci ha anche permesso di stabilire legami più forti a livello nazionale tramite le
collaborazioni con il Nodo Trentino della Rete in Difesa Di, con il quale ci si è coordinati
per l’ospitalità di difensorз dei diritti umani, e con la Rete Italiana Pace e Disarmo, con cui
abbiamo avuto modo di organizzare a Trento un convegno sul tema del disarmo climatico.

Anche internamente sono state rilanciate alcune attività, come la newsletter che da
quest’anno è stata strutturata in maniera più consistente come metodo comunicativo e
questo vale anche per l’utilizzo dei social media e del sito che sono stati utilizzati in
maniera complementare alle attività per la promozione di eventi e la diffusione di
informazioni utili.
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Le tabelle qui di seguito rappresentano un riassunto numerico delle attività svolte nel corso
del 2022, categorizzate per tipologia di eventi e di aree tematiche trattate:

TIPOLOGIA
EVENTO

Attività gruppi di lavoro progettuale 239

Attività interna 113

Convegno/Evento 106

Tirocini/SCUP 101

Attività nelle scuole 65

Istituzionale 25

Mostra/Rassegna cinematografica 15

Seminario/Workshop 9

Presentazione alla stampa 9

Interviste 7

Manifestazioni pubbliche 7

Totale 696

AREE
TEMATICHE

Coordinamento attività 252

Pace e diritti umani 103

Attivazione giovanile 60

Migrazioni e accoglienza 51

Sostenibilità 39

Genere, identità, orientamenti sessuali 37

Disarmo e nonviolenza 35

Educazione, scuole e cittadinanza
globale 31

Geopolitica e cooperazione
internazionale 17

Difensori dei diritti umani 14

Discorsi d'odio e discriminazioni 13

Dialogo interreligioso e interculturale 11

Memoria 8

Rapporti istituzionali 8

Partecipazione attiva e comunità 7

Legalità 6

Trentennale 4

Totale 696
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1. Il Forum va a scuola… e non solo

Visite Consiglio

La riprogettazione delle Visite Consiglio effettuata in risposta alla pandemia, ha visto nel
2022 la prosecuzione del progetto in forma ibrida online-in presenza grazie al lavoro
congiunto del Forumpace e degli Uffici del Consiglio della Provincia Autonoma di Trento,
incrementando però il coinvolgimento dellз giovani in servizio civile e in tirocinio. Per l’anno
scolastico 2022/23 si è deciso di sperimentare un’impostazione diversa a seguito della
valutazione fatta in estate: se fino all’anno scorso le classi si collegavano e sceglievano il
tema da approfondire direttamente nella riunione, per l’anno in corso si è invece suddiviso il
tema in 4 moduli, in modo da permettere alle classi di scegliere in anticipo
l’approfondimento di interesse. I moduli sono: Autonomia, pace e guerre: cause e
conseguenze delle guerre - Autonomia, pace e diritti umani: quali sono e quanto sono
rispettati? - Autonomia, pace e discriminazione: l’approccio intersezionale - Autonomia,
pace e sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Inoltre, visto che uno dei temi più
richiesti dalle classi negli altri anni era legato alle tematiche di genere, grazie alla
collaborazione con la Commissione Pari Opportunità tra uomo e donna, è stato inserito
un ulteriore modulo dal titolo “Questioni di genere: valorizzazione delle differenze in
prospettiva di genere.” Grazie al progetto del Consiglio, sono entrati nelle classi trentine
diversi organismi di garanzia e Fondazioni attive sul territorio: il Forumpace, in particolare,
ha effettuato 28 Visite nel corso del 2022 a cui se ne aggiungeranno molte altre nel 2023.

Assemblee di istituto

Il Forum è sempre più un punto di riferimento dellз giovani nell’organizzazione di
Assemblee di istituto e interventi nelle scuole, tanto per azioni dirette quanto come realtà
capace di attivare contatti tra le rappresentanze e le associazioni presenti sul territorio
provinciale. Durante l’anno si è partecipato a varie assemblee, trattando temi differenti - la
percezione della paura rispetto alla guerra, il rapporto tra tecnologia ed etica, la
violenza di genere nei conflitti, la sostenibilità e i diritti umani - e coinvolgendo numerosi
istituti in provincia e fuori, come il Liceo Rosmini, il Liceo Maffei di Riva del Garda (con il
quale si sono svolti 9 incontri), l’Istituto Marconi di Rovereto e il Liceo Sophie Scholl.

Progetto Rondine

Le attività del Forum in ambito scolastico hanno visto, nel corso del 2022,
l’approfondimento della collaborazione con Rondine - Cittadella della Pace. E’ proseguito
anche il contatto e la collaborazione con i progetti delle “Rondinelle d’oro” trentine
Polieticus, Poesie Erranti e Rise Experience; nell’anno 2022, però, questi progetti hanno
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avuto una fase di rivalutazione che ha portato i team di giovani a non rilanciare per l’estate
né il campus Polieticus, né il trekking Rise Experience; anche il lavoro di Poesie Erranti non
ha visto lз giovani impegnatз in eventi pubblici ma è proseguito nella produzione di poesie.
Il lavoro promosso dal Forumpace di portare la sperimentazione didattica del triennio
Rondine nelle scuole trentine ha dato i suoi frutti. In affiancamento alla sovrintendenza
scolastica si è riusciti a portare a termine una prima progettazione presso il liceo Da Vinci di
Trento. Il progetto nel suo insieme ha inoltre vinto un bando dell’Agenzia Italiana di
Cooperazione allo Sviluppo e questo permetterà dall’anno prossimo di far partire una prima
liceo Rondine. In dicembre si è svolta la promozione alle famiglie e allз ragazzз all’interno
dell’orientamento scolastico e si è iniziato a creare la rete di soggetti extrascolastici che
supporteranno la progettazione: Led, Astalli, Villa Sant'Ignazio e Forumpace. Si sta
lavorando inoltre per favorire la partenza di analoghe sperimentazioni in altri licei trentini.

BeJetzt!

La collaborazione con CSV e CCI è proseguita anche per quanto riguarda il progetto
BeJetzt! che, nel 2022, è riuscito a coinvolgere più di 100 giovani provenienti dalle scuole
del territorio in esperienze alternative di Alternanza Scuola-Lavoro. Il progetto aveva uno
scopo sia formativo, attraverso un primo momento di approfondimento su alcuni degli
obiettivi dell’Agenda 2030, sia didattico, con l’inserimento all’interno di un ente locale di
volontariato ad interesse dellǝ giovane. A conclusione del percorso, è stato organizzato un
momento di restituzione finale nel quale lз partecipanti si sono riunitз per raccontarsi e
confrontarsi sulle proprie esperienze, approfondendo poi insieme il tema dell'attivismo.

Trento Generazioni Consapevoli e Reagenti

Il Tavolo Trento Generazioni Consapevoli è un tavolo di progettazione e confronto
permanente promosso dal Comune di Trento con diverse associazioni e realtà del territorio,
sulla base di un protocollo di collaborazione rinnovato nel 2022 da Comune di Trento, Arci
del Trentino, Bianconero, Deina Trentino, Europa.org, Il gioco degli Specchi, Libera Trentino
Alto Adige, Note a margine, Studio d'arte Andromeda, ANPI Trento, Unicef Trento,
Kaleidoscopio, Fondazione Museo storico del Trentino, Scuola di Preparazione Sociale, Taut
- Tavolo ass. universitarie trentine, Piattaforma delle Resistenza Contemporanee,
Fondazione Alcide de Gasperi, Terra del Fuoco, Yaku. La partecipazione al tavolo facilita
inoltre la partecipazione del Forumpace all’interno del progetto ReAgenti, promosso dalle
politiche giovanili del comune di Trento con l’obiettivo di rafforzare il ruolo delle
rappresentanze scolastiche dando formazione e supporto allз rappresentanti delle scuole di
Trento.
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Otium

É proseguita anche l’attività di progettazione e lavoro congiunto con lз giovani che hanno
dato vita ad OTIUM: nella quarta edizione dal titolo “Gli eterni secondi”, il Forum, in
particolare, ha affiancato lз progettistз nella predisposizione del programma culturale e

nella realizzazione complessiva dell’evento finale, in rete con MUSE, Ufficio Politiche
Giovanili del Comune di Trento, Liceo A. Rosmini, Istituto Pavoniano Artigianelli, UNITiN -
rete degli studenti dell'Università di Trento, UDU - unione degli Universitari di Trento,
Entropia A.P.S., Consulta Provinciale degli Studenti.
Il progetto punta alla formazione dellз partecipanti e quest'anno, per valorizzare al meglio
l'impegno dellз studentз che lo organizzano, si è deciso di ampliare l'offerta di OTIUM
proponendo tre eventi prima di quello finale. Il primo è stato un incontro sulla salute fisica
e psicologica dal titolo “Salute di serie B”, a seguito è stato organizzato un cineforum con la
proiezione di “Parasite” e infine una giornata di socializzazione e sport; a conclusione del
percorso di OTIUM 2K22 sono state poi organizzate due conferenze e un concerto finale
all’interno del MUSE. Inoltre, il Forum ha contribuito alla predisposizione della scheda
progettuale per l’edizione 2023 di OTIUM a cui si è già iniziato a lavorare.

Supereroi Reali

Nel 2022 sono state riproposte le iniziative legate alla progettazione di interventi e percorsi
formativi nelle scuole promossi in rete con H2oPiù, CSV, CCI, Fondazione Caritro e ITAS
Solidale. In particolare è stato portato avanti il percorso di “Supereroi Reali”: dopo le
difficoltà dell’edizione 2020 dettate dal lockdown e la prosecuzione del progetto nel 2021,
l’edizione di quest’anno ha visto la progettazione lungo l’intero curricolo verticale di
educazione alla cittadinanza, comunicando concetti importanti, urgenti e necessari quali i
17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030. Si è riusciti a coinvolgere 11 classi,
lavorando con la Scuola Primaria di Ravina e la Scuola Secondaria Bronzetti-Segantini. Il
progetto si è svolto durante l’anno scolastico e ha coinvolto lз alunnзi in attività e giochi
volti a sensibilizzare allo sviluppo sostenibile, elaborando alla fine una carta di un
“supereroe” locale. A conclusione del progetto è stata organizzata una mattinata alla scuola
di Ravina per far incontrare studentз, insegnanti e associazioni partecipanti. Inoltre, si sono
messi a disposizione in una pagina dedicata i toolkit didattici con le attività svolte durante
l’anno, in modo che lз insegnanti le possano proporre autonomamente in classe.

La Cicala e la Formica

Attraverso la collaborazione con Carpe Diem, Progetto ‘92 e l’intero istituto comprensivo di
Gardolo come Forumpace abbiamo supportato la progettazione del percorso“La Cicala e la
Formica” riguardante l'educazione al risparmio, limitando gli sprechi di risorse. Il progetto
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si è svolto con le scuole di Meano, Vigo Meano e Gardolo (Pigarelli e Sant’Anna)
coinvolgendo tutte le classi di quarta e quinta elementare degli istituti. Ogni classe ha
partecipato a quattro incontri nell’arco di una settimana differente, che si è poi conclusa
con un’uscita per scoprire i beni comuni del proprio paese e conoscere la Circoscrizione.

Cles x Agenda 2030

In collaborazione con il comune di Cles si è sviluppato inoltre una piccola rassegna
sull’Agenda 2030 che ha visto la presentazione del libro “Eppure il vento soffia ancora” e
l’installazione della mostra omonima durante il weekend di eventi co-organizzato con le
associazioni locali territoriali e alcune associazione di Forumpace da noi segnalate.

Diritti, pace e sostenibilità

Nel 2021 è stata inserita un’offerta formativa dal titolo Diritti, pace e sostenibilità sul
portale dell’Agenda 2030 in Trentino. Questo ci ha permesso di entrare in contatto con
l’Istituto Comprensivo di Spiazzo Rendena, con cui abbiamo co-progettato degli interventi
che sono stati fatti poi con tutte le terze medie per favorire la comprensione
dell’interdipendenza di tutti i 17 obiettivi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.

World Social Agenda

E’ finito ad inizio 2022 il percorso fatto in collaborazione con Fondazione Fontana svolto
presso l’istituto Rosmini di Rovereto che partendo dal punto 16 dell’agenda di sostenibilità
2030 ha approfondito il tema dellз difensorз dei diritti umani. Il percorso ha poi portato lз
stessз studentз a svolgere una serie di interviste per rendere visibile il lavoro e le figure di
chi opera a favore dei diritti umani in Trentino. Molte figure interne al Forumpace sono state
intervistate e risultano fra lз difensorз dei diritti umani locali.

Formazione

Servizio Civile Universale Provinciale

Il lavoro di formazione nei confronti dellз giovanз non ha trovato concretizzazione solo
all’interno delle scuole, ma anche in tanti altri contesti. Il principale è sicuramente quello del
Servizio Civile Universale Provinciale, con cui c’è una consolidata concreta collaborazione.
Questa si realizza sia attraverso alcune docenze formative tenute come Forumpace per
giovani in servizio civile in tutta la provincia, sia attraverso la coprogettazione di momenti
specifici quali le assemblee e il camminascup. Queste collaborazioni permettono al
Forumpace di incontrare e sensibilizzare ai nostri temi in modo sistematico tuttз lз circa 300
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giovani che svolgono il servizio civile in provincia. Importante sottolineare che l’assemblea
generale di servizio civile svolta a dicembre 2022 ha avuto come tema conduttore
l’Obiezione di coscienza, vista la ricorrenza del cinquantesimo anniversario
dell’approvazione della legge nazionale. Il camminascup, un percorso di trekking che va a
toccare varie località del Trentino è stato sicuramente un'occasione di confronto e troverà
nel 2023 ulteriore significatività ripercorrendo alcune tappe del sentiero della pace.

Servizio Civile Universale presso le Acli

Vista l’esperienza nella formazione di giovanз in servizio civile, le Acli del Trentino ci hanno
chiesto di collaborare nella formazione dellз giovani che stanno svolgendo servizio civile
universale presso le sedi delle Acli del Triveneto. Si è coprogettato insieme anche alla
Fondazione Megalizzi, la tre giorni che ha portato non solo il Forumpace a fare degli
interventi formativi, ma anche ad accompagnare lз giovani a visitare alcuni luoghi simbolo
presenti in Trentino quali Base Tuono di Folgaria e la Campana dei Caduti di Rovereto.

GiocAzione

Su richiesta dell’associazione CarpeDiem abbiamo inoltre collaborato alla definizione e
sviluppo di un progetto presentato sul bando Svolta da parte di una serie di associazioni
attive sulla tematica delle comunità educanti. Questo ha poi portato a condurre una serie di
formazioni attive sul tema del ruolo educativo e della potenzialità del gioco come
strumento educativo e di inclusione. Il percorso terminerà nel 2023.

2. Partnership con reti nazionali: Rete In Difesa Di, Rete Italiana Pace e
Disarmo

Nel 2022 è si è rafforzato il rapporto tra il Forum e alcune reti nazionali a cui aderisce. In
particolare, intenso è stato il lavoro di rafforzamento del Nodo Trentino della Rete In
Difesa Di, tanto per quanto riguarda il profilo legato alla struttura e ai metodi da dare al
Nodo, quanto nel rapporto con le istituzioni locali e nella sensibilizzazione verso il territorio,
ma anche con la Rete Italiana Pace e Disarmo, con cui abbiamo avuto modo di organizzare
una tre giorni sull’impatto ambientale delle guerre e il suo rapporto con l’aumento delle
spese militari.

Rete in difesa di - Ospitalità Difensorз dei diritti umani

Il lavoro del Nodo Trentino della Rete in Difesa di è stato caratterizzato dall’ospitalità di
due difensorз dei diritti umani espertз dell’area del Corno d’Africa. L’ospitalità, coordinata
dal CCI, si è divisa in due fasi: una prima permanenza nel comune di Padova dove lз
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difensorз sono rimastз fino ai primi di febbraio, per poi spostarsi per un ulteriore periodo a
Trento. E’ stata un’esperienza molto importante per tutta la rete, anche a livello nazionale,
che ha assorbito moltissime energie al Nodo Trentino, caratterizzando tutto il primo
semestre del 2022. Le valutazioni svolte a vari livelli hanno portato il Nodo Trentino a
rivalutare modalità e limiti di eventuali altre ospitalità. Attualmente si sta lavorando alla
riorganizzazione della rete a livello nazionale che ha visto numerosi cambiamenti dovuti
anche al trasferimento di alcune persone.

Evento con Nina Lakhani

Il 25 e 26 aprile 2022, il Forumpace, in collaborazione con il Centro Pace di Bolzano, la casa
editrice Capovolte, Fondazione Fontana, PBI, il CCI e Yaku, ha avuto modo di ospitare la
giornalista del Guardian US Nina Lakhani che ha scritto il libro “Chi ha ucciso Berta
Caceres”. Causa maltempo non si è svolta la presentazione prevista nella cornice degli
eventi del 25 aprile, mentre è stata molto partecipata la presentazione, svoltasi all’interno
della Settimana Civica del comune di Rovereto, del 26 aprile. L’autrice ha interloquito con
Valentina Veneroso di Peace Brigades International e Pedro Landa, storico e difensore dei
diritti umani della rete Espacio ACI, con la moderazione di Martina Dei Cas. L’inizio dal
Trentino della visita in Europa di Nina Lakhani è stata anche un’importante occasione di
incontro e di confronto dell’autrice con il Nodo Trentino della Rete in Difesa di.

Rete Italiana Pace e Disarmo - Disarmo Climatico

Accanto al lavoro con la Rete In Difesa Di, importante quest’anno è stata la collaborazione
con la Rete Italiana Pace e Disarmo che, a seguito della collaborazione iniziata l’anno
scorso, ha portato alla realizzazione a Trento, nei giorni 27-28-29 ottobre, di un convegno
nazionale sul tema del Disarmo Climatico. Durante queste tre giornate si è avuto modo di
affrontare diverse tematiche inerenti al militarismo, il continuo aumento della spesa militare,
la crisi climatica e il legame che intercorre tra questi. L’evento, di portata nazionale, è stato
possibile grazie alla collaborazione, oltre che alla Rete Italiana Pace e Disarmo, di
Associazione 46°parallelo, Muse e APPA. A partecipare al convegno, in presenza, sono
stati Roberto Barbiero di APPA Trentino, Sofia Basso di Greenpeace, Alice Pistolesi
dell’Atlante delle Guerre e dei Conflitti nel mondo, Marzio Marzorati di Legambiente,
Agnese Casadei di Fridays for Future Italia, Agnese Bertello di Ascolto Attivo e Luciano
Butti, avvocato e docente dell’Università di Padova; mentre, da remoto, abbiamo avuto il
piacere di ascoltare i contributi di Pere Brunet del Centre Delas, Ellie Kinney del CEOBS e
Nick Buxton del Transnational Institute.
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Progetto INGRID - Sportello Antidiscriminazioni Trento

Durante il 2022 è proseguita la collaborazione con il CCI anche nell’ambito del progetto
europeo INGRiD, che si propone di studiare le discriminazioni in senso intersezionale. Il
progetto nel suo complesso ha coinvolto 5 regioni e ha avuto un ramo d’azione anche in
Belgio, sviluppando percorsi diversi e arrivando a pieno compimento a dicembre 2022. Sul
territorio provinciale ha sviluppato delle ricerche sul tema e ha favorito l'implementazione
dello Sportello Antidiscriminazioni di Trento, realtà volontaria nata nel 2019. Le attività
avviate dal progetto continueranno anche nel 2023, in particolare si è costituito il “Tavolo di
lavoro territoriale: Costruiamo insieme un sistema di monitoraggio delle discriminazioni
in Trentino” che sta creando, in rete con i soggetti locali attivi, degli importanti strumenti di
rilevazione del fenomeno. Parallelamente si è lavorato per ricoinvolgere nelle attività alcune
amministrazioni locali: i comuni di Trento e Rovereto si sono dimostrati molto sensibili ai
temi e stanno proponendo nuove forme di collaborazione.

3. Pace e diritti umani

Emergenza Ucraina

Con l’inizio della guerra in Ucraina le attività del Forum si sono inevitabilmente concentrate
sul racconto dell’ingiustizia del conflitto, tramite l’organizzazione di eventi e incontri di
sensibilizzazione e supportando le raccolte fondi e di beni primari organizzate da altre reti.
Essere attivi in questo campo è stato per noi imprescindibile, sia nella costruzione e nel
coordinamento tra istituzioni e realtà locali per il supporto alla popolazione ucraina
nell’accoglienza, sia nell’approfondimento e nella sensibilizzazione della cittadinanza nei
confronti del conflitto. Ciò è stato possibile grazie alle numerose collaborazioni che ogni
anno portiamo avanti come Forumpace e dalla responsività delle associazioni ed enti locali
che si sono adoperati per rendere possibile gli aiuti concreti da un lato e l'informazione
dall’altro.

Tra le iniziative di sensibilizzazione per la guerra in Ucraina il Forumpace ha appoggiato
anche una mostra in collaborazione con lo Studio D’Arte Andromeda che ha portato
all’esposizione di una serie di opere a tema “Cessate il Fuoco”. I guadagni ricavati dalla
vendita delle opere sono stati destinati all’accoglienza dellз profughз provenienti
dall’Ucraina.

Cantiere di Pace

All’indomani dello scoppio della guerra in Ucraina, molte realtà del territorio trentino
hanno sentito la necessità di attivarsi per contrastare l’attitudine alla guerra e alla violenza
scrivendo a più mani un appello che è stato sottofirmato da oltre 150 persone e enti. Da qui
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è nato il “Cantiere di Pace”, gruppo informale fondato sull’idea che la cultura della pace e
della nonviolenza hanno bisogno di essere costruite insieme, giorno per giorno. Il Cantiere
di Pace ha trovato subito forte riscontro per cui si è suddiviso in sei gruppi operativi, con
diversi ambiti d’azione: Formazione, Comunicazione, Solidarietà, Disarmo e sostenibilità,
Europa e diritto internazionale e Interposizione nonviolenta. Come Forumpace, nello
specifico, si è fornito supporto logistico organizzativo al coordinamento del Cantiere e ad
alcuni gruppi operativi.

I vari gruppi si sono organizzati sviluppando una serie di riflessioni spesso poi concretizzate
in azioni. Il gruppo Comunicazione ha sviluppato una serie di articoli e interventi pubblici,
oltre ad una specifica rassegna stampa che trova spazio nel sito del Forumpace. Il gruppo
Disarmo e sostenibilità si è concentrato molto sui temi legati all’accordo di non
proliferazione delle armi nucleari, facendo un lavoro di advocacy per far sottoscrivere degli
appelli dai comuni trentini. Sempre nei confronti dei comuni si è rilanciata la campagna
portata avanti dal Mean - Movimento Europeo di Azione Nonviolenta, per stimolare la
collaborazione fra comuni italiani e ucraini per la creazione di una rete di supporto per la
ricostruzione fisica e sociale in seguito alla distruzione portata dalla guerra. In questa
cornice, è stata ospitata a Trento Marianella Sclavi, referente nazionale del progetto, con
cui si è incontrato anche il comune di Trento per discutere dell’instaurazione di un rapporto
di partnership con la città di Leopoli legata anche alla nomina di Trento città europea del
volontariato. Il gruppo Interposizione nonviolenta ha lavorato da una parte alla
partecipazione alle "spedizioni" in Ucraina in collaborazione con le reti “Stop the war now”
e “Mean”, mentre dall’altra ha puntato sulla sensibilizzazione a livello locale tramite una
serie di manifestazioni di piazza organizzate a Trento, Rovereto, lungo il lago di Caldonazzo
e nei comuni della Vallagarina (13 eventi totali). Inoltre, si è sviluppato un percorso legato
al teatro dell’oppresso portato avanti dall’associazione Quilombo trentino all’interno della
call del Forum. Il gruppo Formazione, invece, ha deciso di rivolgere la sua attenzione a più
livelli: uno più estemporaneo rispondendo alle richieste fatte da scuole e rappresentanti di
istituto di intervenire sui temi della guerra, e un altro decisamente più strategico legato
all’organizzazione di un corso di formazione per docenti. Grazie all’intermediazione del
Forumpace si è riusciti a collaborare con Iprase per proporre ad insegnanti di ogni ordine e
grado il corso “Temi e metodi di pace per l’innovazione didattica”, coprogettato con Led -
Laboratorio di Educazione al Dialogo, Docenti Senza Frontiere e Fondazione Museo Storico.
Il percorso formativo, che ha visto la partecipazione di una quindicina di insegnanti di
diverse scuole, ha avuto un riscontro molto positivo, anche se non ci sono aggiornamenti
rispetto ad eventuali progetti sperimentali avviati sulla base del corso stesso.

Dalla formazione all’interno al mondo scolastico il gruppo Formazione ha poi iniziato a
intessere relazioni con i soggetti del territorio competenti per riuscire a svolgere momenti di
sensibilizzazione in una logica di formazione permanente per il mondo adulto.
Parallelamente, come Cantiere di Pace si è dato supporto alla definizione del bando
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promosso dalla Fondazione Caritro per il finanziamento di progetti a favore
dell’integrazione dellз studentз durante le attività estive. Infine si è organizzato un
momento di presentazione delle piattaforme a supporto della popolazione ucraina in
collaborazione con le referenti di Unicef International. E’ stata calendarizzata per gennaio
2023, a quasi un anno dallo scoppio della guerra, una nuova assemblea dellз firmatariз
dell’appello per fare un bilancio dell’esperienza e riprogrammare le azioni future.

4. Questioni di genere e tematiche LGBTQIA+

Convegno “Per non fare errori del genere”

Come obiettivo finale del progetto di tirocinio di Gabriela Atkinson Alvares, il Forumpace,
con il Dipartimento di Psicologia e Scienze Cognitive dell’Università di Trento, ha
organizzato un evento formativo dal titolo “PER NON FARE ERRORI DEL GENERE - Linee
guide sulle tematiche LGBTQIA+ nella pratica educativa”. Il progetto è nato dalla richiesta
diretta di formazione da parte dellз studentз del corso di laurea in Educazione
Professionale, ma la partecipazione è stata aperta anche a professionistз di altri settori. Il
convegno è stato moderato da Riccardo Santoni, con l’intervento di Arianna Miriam
Fiumefreddo - Counselor responsabile Rete ELGBTQI+ dell'Alto Adige Südtirol.
Il percorso ha previsto inoltre un incontro propedeutico, a cura della ex giovane in Servizio
Civile Clizia Mistretta, atto all’acquisizione di basi comuni sul linguaggio specifico e sulle
tematiche LGBTQIA+.

Collaborazioni con Arcigay del Trentino

Liberǝ di essere

Il Forumpace ha sostenuto il programma “Liberǝ di essere: le città invisibili” - una rassegna
di eventi a tema LGBTQIA+, partecipando in particolare all’inaugurazione in piazza Fiera
della prima panchina rainbow del Trentino e alla fiaccolata per le vittime di
omolesbobitransfobia organizzata alla Campana dei Caduti di Rovereto.

Cineforum: “Storie Svelate”

Il Forumpace, inoltre, in collaborazione con Arcigay del Trentino e il circolo del cinema San
Marco, ha partecipato alla rassegna cinematografica “Storie Svelate”, che aveva come
obiettivo quello di far riflettere lз spettatorз su questioni legate agli stereotipi, alla
(dis)parità di genere, alla libertà di scelta sul proprio corpo e alla realtà quotidiana di
persone appartenenti alla comunità LGBTQIA+, ma non solo. Le quattro serate sono state
molto partecipate, sia come quantità di presenze, sia come qualità del confronto in sala. I
referenti di Forumpace hanno gestito anche la moderazione di un paio di serate.
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Dolomiti Pride 2023

A fine anno il Forum ha da subito condiviso la scelta di realizzare un nuovo Dolomiti Pride
nel 2023 e ha iniziato a collaborare per rendere questa prossima rassegna di eventi
significativa per il territorio.

5. Migrazione e accoglienza

Sui temi delle migrazioni e dell’accoglienza il Forumpace ha proseguito il proprio ruolo di
supporto e coordinamento di reti formali e informali. Con le reti consolidate di
Coordinamento Accoglienza Vallagarina e Trentino With Refugees, si sono realizzate una
serie di iniziative rivolte alla cittadinanza in particolare per la Giornata Mondiale dei
Rifugiati, la Giornata Nazionale in ricordo delle vittime delle migrazioni e per la Settimana
dell’Accoglienza. Parallelamente sono proseguite le collaborazioni che hanno portato allo
spettacolo La Catena Afgana e ha avuto un ulteriore spinta il tavolo di lavoro sui Balcani
coordinato dalla Diocesi di Trento. Oltre a questo si è approfondita ulteriormente la fase di
studio e analisi del fenomeno migratorio affiancando alla presentazione dei dati Idos anche
la partenza in autunno 2022 del master in Diritto e Politiche delle Migrazioni.

La Catena Afghana

Tra le iniziative di sensibilizzazione e approfondimento dei fenomeni migratori volti alla
cittadinanza, il Forumpace, in collaborazione con Aps Umanofono e il Centro Pace, Ecologia
e Diritti Umani di Rovereto, è riuscito a portare anche al Teatro Zandonai di Rovereto lo
spettacolo, già presentato a Trento e in Valle dei Laghi, della compagnia Pequod dal titolo
“La Catena Afghana”, che racconta in tre atti le condizioni e il percorso che molte persone
sono costrette ad affrontare dall’Afghanistan all’Italia.

Giornata Mondiale del Rifugiato

Anche quest’anno, insieme al Centro Astalli e a moltissime altre realtà locali che si
occupano di accoglienza, abbiamo contribuito a organizzare la Giornata Mondiale del
Rifugiato, un momento di incontro e di scambio per ricordare, soprattutto dopo la pandemia
e lo scoppio della guerra in Ucraina, che l’accoglienza deve essere per “chiunque, ovunque
e sempre”, riprendendo lo slogan di UNHCR. L’evento si è svolto su due giornate, il 17 e il
18 giugno: nella prima serata a Trento si è discusso insieme a ricercatori e ricercatrici delle
politiche di integrazione e degli investimenti nel settore dell’accoglienza, mentre la seconda
giornata a Rovereto è stata interamente dedicata allo scambio e all’avvicinamento di
diverse culture, attraverso giochi, concerti e condivisione di tradizioni e momenti conviviali.
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Settimana dell’Accoglienza

All’interno della Settimana dell’Accoglienza, promossa dal Coordinamento Nazionale
Comunità di Accoglienza, il Forumpace ha lavorato all’interno dei tavoli di coordinamento
di cui fa parte creando due eventi specifici. A Rovereto ha organizzato con le associazioni
del Coordinamento Accoglienza Vallagarina, e con tanti altri soggetti territoriali tra cui il
Comune, la marcia “Coloriamoci di Diritti” che ha favorito il confronto a tutto tondo fra la
cittadinanza e le istituzioni sui diritti umani. A Trento, invece, si è sviluppato per il terzo
anno un programma di eventi nella Giornata Nazionale in ricordo delle vittime delle
migrazioni del 3 ottobre. Gli eventi della giornata sono stati organizzati interamente presso
gli spazi del cimitero di Trento grazie alla collaborazione del Comune di Trento, in
particolare l’ufficio Servizi Funerari, e con la rete Trentino with Refugees coordinata dal
Centro Astalli. La mattina sono state invitate alcune classi delle scuole di Trento a
partecipare ad una visita guidata alla Stele in ricordo delle vittime delle migrazioni
installata all’interno del cimitero; il pomeriggio, invece, animato da una serie di mostre di
approfondimento, è culminato con un momento di riflessione e preghiera commemorativa
interreligiosa intorno alla Stele, a cura del Tavolo delle Appartenenze Religiose. La sera,
infine, si è svolto nel Giardino delle Rimembranze lo spettacolo teatrale “Tra la perduta
gente” a cura della compagnia Il Giardino delle Arti che ha messo in scena il racconto del
viaggio di Mamadou Diakite, alternandolo con parti della divina commedia, a
sottolineare le avversità che ogni migrante deve affrontare nella sua traversata.

Master DIRPOM: Diritto e politiche delle migrazioni

Durante il 2022, in collaborazione con l’Università di Trento, abbiamo dato la partnership
al Master “Diritto e politiche delle migrazioni”, iniziato il 7 novembre. L’obiettivo del
Master è quello di trasmettere le competenze necessarie per affrontare i molteplici problemi
legati all’accoglienza e all’accompagnamento delle persone migranti nelle diverse comunità
territoriali. Nella cornice di questa collaborazione si sono svolte numerose attività tra cui la
presentazione dei dati IDOS 2022, in collaborazione anche con CCI, ATAS e Centro studi
Confronti della Chiesa Valdese. Questo evento ha unito alla presentazione dei numeri
statistici del report anche tante riflessioni sul sistema di accoglienza e sui diritti dellз
migranti, effettuando una panoramica molto ampia del fenomeno migratorio.

Rete con i Balcani: Cambiamo Rotta!

Anche quest’anno abbiamo mantenuto la collaborazione con il tavolo di lavoro per i
Balcani con varie realtà locali: Diocesi di Trento, IPSIA Trentino, ACLI, ATAS, CNCA Trentino,
Movimento dei focolari, Osservatorio Balcani Caucaso. Il lavoro di monitoraggio della rotta
balcanica ha portato anche a rilanciare la campagna “Cambiamo Rotta!”, in supporto alle
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persone che decidono di affrontare la traversata dei Balcani e come denuncia delle atrocità
e delle sofferenze a cui sono costrette. A tal scopo è stata portata in Trentino la mostra
fotografica “Finding Home” della fotografa documentarista Chiara Fabbro, ambientata in
Bosnia-Erzegovina e Serbia. Nei mesi di novembre e dicembre la mostra è stata esposta,
grazie al coinvolgimento dellз rappresentanti di istituto, prima presso i licei Da Vinci e Prati
di Trento e successivamente presso Torre Mirana del comune di Trento. Sulla stessa
tematica si sono incentrate sia la marcia della pace organizzata l’1 gennaio dalla Diocesi di
Trento, sia la conferenza con padre Alex Zanotelli tenutasi il giorno seguente a Rovereto.

6. Forum e cinema

Il Forum da anni ormai affianca alle proprie attività progettuali anche iniziative culturali
quali il coinvolgimento all’interno di festival cinematografici come il Trento Film Festival e il
Religion Today Film Festival.

Religion Today Film Festival

Il rapporto con il Religion Today Film Festival si è costruito attraverso gli anni e vede il
Forumpace impegnato nel conferimento del Premio “Nello spirito della pace” che
quest’anno è stato conferito al film “Zuhur’s Daughters”. Il Forumpace continua a
partecipare alle Matinée del Religion Today Film Festival, in quanto ottime occasioni per
incontrare le scuole e far respirare allз studentз l’atmosfera di un festival internazionale, e
incontrare ospiti internazionali espertз di cinema interreligioso e interculturale.

Trento Film Festival

La collaborazione con il Trento Film Festival, invece, nasce nel 2020 e si sviluppa nel corso
del 2022 con la terza edizione del Premio per i Diritti Umani assegnato quest’anno al film
“Waters has no Borders” di Maradia Tsaava Georgia, un film che ha saputo mostrare le
atrocità e le sofferenze della guerra, raccontando la vita di chi, con la famiglia, è costretto a
vivere vicino al confine e nella paura. Il Premio per i Diritti Umani, dal 2021, viene assegnato
dal Forumpace in collaborazione con la Fondazione Campana dei Caduti.

7. Forum e libri

Sempre di più cerchiamo di veicolare i nostri messaggi diversificando le modalità, che
comprendono la collaborazione con diverse case editrici. Durante il 2022 si è proseguito
con le presentazioni del libro “Un’idea disarmante” scritto per il trentennale del Forumpace,
andando fuori Trento e fuori provincia, arrivando fino a Roma all’EireneFest - festival
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nazionale del libro per la pace e la nonviolenza. Abbiamo poi avuto l’occasione di
collaborare alla stesura di una parte del libro dedicato a Gino Strada dal titolo “Una
persona alla volta”, presentato già diverse volte nel corso dell’anno. Occasioni importanti di
valorizzazione del libro come veicolo di contenuti per la sensibilizzazione sono state le
collaborazioni nate con la biblioteca di Baselga di Pinè, con cui si è collaborato negli eventi
che si sono susseguiti durante l’estate, e con la biblioteca provinciale, con cui si sono svolti
alcuni appuntamenti sul tema pace partendo dal nostro libro e recuperando la memoria di
Gino Strada attraverso il filmato originale di una conferenza del 2003 in cui dialoga sul
palco con padre Alex Zanotelli. I buoni rapporti instaurati con la casa editrice People hanno
inoltre creato i presupposti anche per la definizione di un’ulteriore pubblicazione ispirata
proprio da questo filmato. In autunno inoltre si è collaborato alla definizione del Peoplefest,
una rassegna di presentazione di libri, di conferenze e di approfondimenti sui temi dei diritti
umani, organizzata da People in collaborazione con l’associazione Sanbaradio.

8. Call for projects

Anche quest’anno abbiamo lanciato la nostra Call for Projects, dal titolo “Preparare la
pace: i mezzi e i fini” con lo scopo di stimolare le nostre associazioni a presentare un
progetto sul tema. Nel 2022, tra le molte proposte, siamo riusciti a finanziare 6 progetti:

- 25 anni di dialogo - Bianconero:

Quest’anno, dal 14 al 21 settembre 2022, Religion Today Film Festival, festival
indipendente organizzato dall’associazione BiancoNero, primo al mondo dedicato al dialogo
interreligioso, celebra 25 anni di dialogo attraverso un’edizione speciale di bilancio e rilancio
del progetto. L’importante anniversario è stato anche un’occasione per mettere a sistema
cinque lustri di esperienza nella valorizzazione del potenziale del cinema per la diffusione di
una cultura dell’ascolto, dell’accoglienza, della nonviolenza e dei diritti con un ricco
programma di proiezioni per il pubblico e per le scuole.

- Giovani in Rete per Costruire la Pace – Consorzio Associazioni con il Mozambico

Dopo due edizioni ricche di contenuti e positive per tuttз lз protagonistз, è stata data una
nuova opportunità di lavoro in rete per un gruppo di giovani in Servizio Civile in
organizzazioni trentine operanti negli ambiti della solidarietà internazionale, cooperazione,
accoglienza, diritti umani (quest’anno provenienti da Forumpace, GTV, CCI, CAM e Impact
Hub). Il progetto ha come obiettivo la promozione della pace attraverso il contributo e
coinvolgimento diretto di giovani sensibili al tema. Il progetto quest'anno ha visto la sua
concretizzazione nella creazione di una serie podcast dal titolo “M.A.P. - Minacce Alla Pace”,
che verrà seguita da un evento finale che si svolgerà a marzo 2023.
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- Se vuoi la pace, scopri l’altro – Docenti Senza Frontiere ODV

Il progetto intende formulare, presentare e distribuire un libretto costruito con il supporto di
giovani originariз da diversi paesi dell’Africa che vivono in Trentino, e delle associazioni
partner attive nell’ambito della cooperazione internazionale e di attività sociali ad essa
connessa. Il libretto stampato, rivolto in particolar modo a docenti e alunnз delle scuole
secondarie di primo grado di Trento, è stato presentato il 16 novembre in un evento
pubblico nella sala dell’Oratorio S. Antonio di Trento, in occasione della Giornata
internazionale sulla tolleranza. L'obiettivo era di stimolare il dialogo con il pubblico e la
riflessione, portando la conoscenza “dell’altro” come tassello fondamentale della
costruzione di un pensiero di pace e disarmo.

- Per motivi di giustizia – Il Gioco degli Specchi APS

Il progetto ha visto la presentazione del libro “Per motivi di giustizia” di Marco Omizzolo,
sociologo EURISPES, docente in Sociopolitologia delle migrazioni presso l’Università La
Sapienza e presidente di Tempi Moderni. Con questo progetto l’associazione ha voluto
mettere in luce le difficoltà che affliggono le persone migranti quando approdano in un
nuovo paese, dalle ingiustizie legate al mondo del lavoro, alla mancanza di affetti e di
comprensione, stimolando ad una riflessione sulla dignità, sul dovere dell’accoglienza e
sull’importanza di creare un sistema efficace che sia in grado di aiutare chi ne ha bisogno.

- Storie d’istanti – IPSIA del Trentino ODV

IPSIA ha proposto quest’anno la seconda edizione del concorso di scrittura creativa e
storytelling digitale per la solidarietà rivolto alle scuole superiori. Un percorso formativo
con scrittorз, giornalistз, espertз di comunicazione e volontariз delle associazioni trentine,
seguito dallo sviluppo di un elaborato a scelta fra la scrittura di un racconto e storytelling
per social media e podcast. Il progetto ha rappresentato un’occasione per avvicinare lз
giovani ai temi oggetto della proposta e favorire un rinnovamento generazionale all’interno
delle stesse associazioni di volontariato e ONG del Trentino.

- Lasciateci in pace! – Associazione Quilombo trentino

Il progetto dell’associazione Quilombo ha dato la possibilità, soprattutto per gruppi culturali
e sportivi trentini che non si occupano del tema della pace, di entrare in diretto contatto con
chi, da questo stesso territorio, sta agendo o ha agito con la nonviolenza in zone di conflitto.
Uno degli scopi del progetto è proprio quello di evitare che “far finta che non ci sia la
guerra” diventi la strategia più diffusa. A ciò si affianca la consapevolezza di una generale
carenza di conoscenze riguardo a ciò che si intende per nonviolenza e la risorsa che questa
può costituire.

26



9. SCUP e Tirocini

Durante il 2022 il Forumpace ha proposto due progetti di servizio civile, uno iniziato a
marzo (Comunicare non è bla bla bla) e il secondo a settembre (Comunicare la solidarietà,
costruire la pace). Entrambi i progetti sono centrati sulla sensibilizzazione e la trasmissione
della cultura della pace e dei diritti umani, ma attraverso strumenti e modalità differenti.
Infatti, se “Comunicare non è bla bla bla” è un progetto che prevede un'attività di back
office abbastanza consistente e una comunicazione tramite canali quali social media,
newsletter e sito internet, “Comunicare la solidarietà, costruire la pace” è volto a
trasmettere questi messaggi tramite momenti di confronto diretto, svolgendo, ad esempio,
attività nelle scuole e partecipando a incontri pubblici. È stata inoltre confermata la
partenza del nuovo progetto “Contribuire al cambiamento, comunicare una cultura di pace”
a marzo 2023, sviluppato sulla base dei punti forti dei precedenti progetti.

Nel corso del 2022 si sono svolti due percorsi di tirocinio universitario. Il progetto di Sara
Sollecito, studentessa del Master in European and International Studies, ha avuto come
focus principale la nascita del Cantiere di Pace e l’organizzazione delle loro attività, oltre ad
un approfondimento per le scuole sul diritto internazionale e la geopolitica, elaborato sulla
base dell’Atlante delle Guerre e dei Conflitti (250 ore, da maggio ad agosto). Il secondo
tirocinio, invece, ha visto Arianna Stech, studentessa del corso in Comparative, European
and International Legal Studies, protagonista di un approfondimento sullo stato della
cooperazione internazionale in Trentino, il tessuto associazionistico locale e i movimenti
pacifisti esistenti (90 ore, da novembre a gennaio).

10. Comunicazione

Il 2022 è stato un anno importante per il Forumpace anche dal punto di vista della
comunicazione. Si è infatti puntato maggiormente, e con più attenzione, alle campagne di
comunicazione lanciate tramite social media, sito internet, newsletter, pubblicazioni su
testate giornalistiche locali e rassegne stampa.

Quest’anno, grazie al contributo dellз giovani in tirocinio e servizio civile, abbiamo lavorato
molto sul nostro sito, arrivando a pubblicare 67 articoli e creando nuove sezioni tra cui
quella del Cantiere di Pace. Abbiamo anche rilanciato il nostro profilo Instagram, che ha
visto la pubblicazione di 120 storie e un aumento della copertura della pagina dell’11%. Il
terzo canale che utilizziamo è la pagina Facebook che, durante il 2022, ha visto la
pubblicazione di 252 post e ha raggiunto 15.752 persone, vedendo crescere le visite alla
pagina del 4,4% rispetto all’anno precedente. Rispetto all’anno scorso il numero di post
pubblicati è diminuito, ma questo è dovuto principalmente al ritorno dell’attività in presenza
che, necessariamente, ha assorbito allo staff più tempo e forze. Nonostante ciò,
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l’interazione con il pubblico si è rafforzata, così come l’interesse verso i contenuti
pubblicati, come dimostrato dall’aumento delle visite alle nostre pagine rispetto all’anno
precedente. Un ulteriore canale che utilizziamo per comunicare con le nostre associazioni e
diffondere informazioni e iniziative è la newsletter, che da quest’anno è stata inviata con
cadenza mensile ed è diventata uno strumento essenziale per la comunicazione interna.
Quest’anno, inoltre, ci siamo impegnati in diverse collaborazioni con le testate
giornalistiche locali (l’Adige, il Dolomiti, Consiglio Cronache, Vita Trentina), in modo da
poter trasmettere i nostri messaggi a più livelli e raggiungere un pubblico più ampio.

La sensibilizzazione e il networking sono due capisaldi dell’operatività del Forumpace ed è
per questo motivo che, durante il 2022, si è deciso di investire maggiormente nel raccontare
e diffondere le iniziative e gli eventi organizzati in rete. La comunicazione del Forumpace,
infatti, non ha uno scopo meramente descrittivo, ma rispecchia uno sforzo costante nella
scelta di cosa si vuole raccontare e delle modalità con cui si dà concretezza alla cultura della
pace e dei diritti. Altro aspetto fondamentale della nostra comunicazione è l’attenzione
riposta nelle varie collaborazioni che intratteniamo con le associazioni locali e per le quali
essa viene costantemente riadattata, in modo tale da rafforzare il messaggio che le stesse
associazioni vogliono trasmettere e, insieme ad esso, la natura dell’iniziativa nata dalla
collaborazione.

Per questo motivo poniamo anche una particolare attenzione al linguaggio che utilizziamo:
un linguaggio inclusivo, pensato per raccontare la complessità delle relazioni che
attraversiamo ogni giorno; un linguaggio nonviolento e posizionato, fondato su valori chiari
e riconoscibili; un linguaggio antifascista e presente, nelle battaglie che racconta così come
negli strumenti che sceglie.

28



Le attività descritte in questo resoconto sono state possibili grazie alla capacità di rete che il
Forumpace ha (ri)generato nel corso dei suoi 30 anni di storia: reti fatte di associazioni,
istituzioni e persone che, in vesti diverse e per periodi o motivi differenti, hanno contribuito
alla realizzazione di ogni singola iniziativa.

Alcune di queste persone lo hanno fatto in quanto istituzionalmente parte del Forumpace
(Massimiliano Pilati, il nostro Presidente; Katia Malatesta, la Vicepresidente; lз componenti
del Consiglio ristretto), altre sono impiegate presso il Forum (Luisa Zancanella e Riccardo
Santoni), altre ancora hanno collaborato a vario titolo lungo il 2022.

Si tratta di giovani in servizio civile e tirocinanti (Mattia Voltolini, Emanuele Pastorino,
Gabriela Atkinson Alvares, Clizia Mistretta, Davide Maria Caregnato, Sara Sollecito, Arianna
Stech) e volontariз, internз o esternз alle realtà che compongono il Forum stesso.

Un panorama difficile da mappare ma che costituisce un valore aggiunto per questo
organismo e per la sua operatività: non tanto - o non solo - in termini di risorse umane
quanto, piuttosto, di capacità di costruzione di una comunità più forte.

29


